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ambientale e a 

agricola comune (PSP) 2023-2027, di un sostegno destinato a pratiche agricole benefiche per il 
e pratiche sarà pertanto accompagnata dalla 

finanziabilità con il Complemento dello Sviluppo Rurale della Regione Piemonte (Allegato 1). 
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1.  
minimo le eventuali 

perdite di terreno dovute a fenomeni di ruscellamento, particolarmente gravi su terreni nudi a seguito 
di eventi piovosi intensi, ma è altresì utile per impedire la traspirazione del terreno ed equilibrare la 
biodiversità di un ambiente 
insediamento di specie autoctone spontanee.

 I vantaggi sono anche in termini 
di difesa antiparassitaria in quanto le infezioni successive di peronospora durante la stagione 
avvengono principalmente ad opera delle oospore svernanti nel terreno la cui proiezione sulla 
vegetazione può essere ostacolata dalla copertura erbacea.  

profondità non oltre i 12 cm. Per i nuovi impianti viticoli è tollerata una lavorazione del suolo più 
profonda.  
La semina può avvenire in purezza o come miscuglio di più specie di diversa natura ma 
essenzialmente appartenenti alle seguenti famiglie: 
graminacee: per la copertura del terreno e la lenta mineralizzazione; 
leguminose: per gli apporti azotati prodotti dai rizomi, che vanno però contenuti per produzioni di 
qualità: 
brassicacee: per le apporto nutritivo ben bilanciato in termini di rapporto CF/N, la formazione al 
seccare delle radici fittonanti di tubicini argillosi che facilitano lo sgrondo delle acque e la azione 
allelopatica in caso di presenza di funghi o nematodi. 
Dovrebbero essere impiegati principalmente ecotipi italiani o specie autoctone perfettamente adatte 
alle condizioni climatiche del sito. 

In questo caso 
le specie ad insediamento più rapido accompagnano e proteggono le specie selvatiche più lente a 
svilupparsi e con una corretta gestione degli sfalci, da effettuare in primavera ed in autunno dopo le 
fioriture principali, il cotico erboso rimane in equilibrio e pulito da infestanti aggressive. 
Per un ma

di incremento delle specie autoctone e spontanee con miscugli di preservazione coerenti con il Dlgs 
148/2012, che si rifanno al tipo di habitat erbaceo più simile a quello della regione biogeografica di 
appartenenza del vigneto. 

 
La semina ottimale deve essere effettuata a fine estate su terreno ben preparato e affinato, seguito 
da 
tramite la pratica della falsa semina. 

non è più necessaria. 
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Figura  1 e 2: Inerbimento interfila e schema apparati radicali miscugli da inerbimento 

(Foto da :E. Rivella schema tratto da Associazione dei Dottori in Agraria e Forestali della Provincia di Lecce -Adaf Lecce) 

 
 

 
2.  

permanente con pochi o nulli sfalci. Quando non si può mantenerlo su tutte le file, per lo sviluppo in 
altezza o nella fase iniziale per farlo insediare in modo completo e non competitivo, si possono 
effettuare tagli a file alterne con sfalcio tardivo, dopo la fruttificazione delle specie a fiore, o sfalci 

ella 
fase della raccolta. 
 
I tagli possono essere gestiti con Per ridurre la compattazione del suolo è meglio 
evitare il passaggio con macchine pesanti o in alternativa usare macchine dotate di pneumatici larghi 
(a superficie di contatto ampia) tenute con la pressione più bassa possibile. I migliori sono i trattorini 
tosaerba che favoriscono anche la ricrescita.  

senza tagliarlo, né staccarlo dalle radici. Il flusso di linfa negli steli viene così sensibilmente ridotto, 
senza che la pianta muoia e le radici restano ancorate nel terreno senza rigettare ulteriormente. 

copertura del suolo, proteggendolo da evaporazione, dai raggi del sole e da forti piogge. Quindi il 
terreno resta umido e fresco anche in caso di siccità e di calura eccessiva. 

erramento per migliorare il terreno (sovescio) la 
macinazione va effettuata in primavera in fase di inizio fioritura usando una trinciastocchi interfilare 
e lasciando la biomassa lasciata a terra dove degrada lentamente fino ad incorporarsi nel terreno. 
In caso di erbai autunno-vernini da sovescio si deve adottare il criterio di lavorazione tardiva dopo 
fioritura al fine di evitare effetto trappola. 
 

3.  
 
La pacciamatura è indicata particolarmente per i vigneti giovani in quanto permette di migliorare la 

della copertura erbacea di cui alla voce precedente, si possono utilizzare come mulch diversi 
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materiali quali paglia di cereali, canne, trucioli di legno. 

elo primaverile). 
 

4. Ripuntatura autunnale del suolo  
La rigenerazione del suolo del vigneto, compattato ogni anno dal passaggio di un numero 
mediamente alto (10-15) di macchinari non può essere più affidata alle fresature del terreno: 
qualsiasi tipo di 
stesso, degradando la materia organica. Pertanto tali pratiche devono essere ridotte al minimo, 
adottando quelle meno invasive. Con un dente di ripper o con altri attrezzi discissori superficiali si 
può effettuare un taglio senza rivoltamento, per fessurare il terreno compatto, arearlo e aiutarlo ad 

preferibilmente da Letami Bovini integrati con Organismi Edafici o di inoculi bioattivi.  
 

5. Attivazione del microbiota del suolo  
La base, per un costante apporto di nutrienti, per la vite sta nel bilanciamento dell'equilibrio delle 
sostanze nutritive e nella stimolazione dei processi biologici del terreno. Terreni con una buona 
struttura e una buona attività biologica, non solo mettono a disposizione in modo costante e in 
rapporto armonioso le sostanze nutritive presenti e immesse, ma stimolano anche i meccanismi di 
resistenza insiti delle piante e dunque la salute delle stesse.  

conservazione dell'humus, è necessario rinunciare ai fertilizzanti minerali e fertilizzanti organici 
concentrati. Un apporto mirato di sostanza organica ottenuta per es. con concimazione verde, 

 o legno trinciato, 
nutre il suolo e attiva la sua vitalità ma migliora anche l'aerazione del suolo, la capacità di accumulo 
d'acqua, nonché la capacità di degradazione e fissazione di sostanze nocive. Inoltre, la stabilità 
strutturale contrasta più efficacemente eventuali pericoli di erosione, formazione di fango e 
compattazione.  
Per raggiungere questi obiettivi sono necessari sia materia organica di buona qualità che una 

intendersi sempre come concime organico, preferibilmente da Letami Bovini integrati con Organismi 
Edafici) servono direttamente alla formazione di humus, al contrario di altri prodotti sul mercato ricchi 
di sostanza organica ma non ancora stabilizzati e a volte contaminati da residui indesiderati. Il 
compost maturo è ritenuto ammendante piuttosto che concime, a condizione che in analisi il suo 
tenore in ammonio (NH4) risulti inferiore a 100 mg/kg di sostanza secca. Per attivare la biodiversità 
del suolo possono essere aggiunti come inoculi fermentati naturali o bioattivi. 
Come ulteriori sostanze ammendanti per chiudere il ciclo con gli elementi nutritivi nel vigneto 
possono essere utilizzati i residui della potatura che dovrebbero comunque rimanere nel vigneto in 
quanto in questo modo viene coperto oltre il 90% del fabbisogno di fosfati. Anche la vinaccia, la 
feccia, così come tutti gli altri residui della vinificazione possono essere immessi nuovamente nel 
vigneto. La vinaccia può coprire il 30% del fabbisogno annuale di azoto e la feccia un ulteriore 10%.  
 
 

6. Mantenimento e aumento della varietà strutturale in vigna  

strutturale di biotopi offre habitat potenziale per molti esseri viventi e la varietà delle interazioni tra 
le specie cresce proporzionalmente. Un margine boscato quanto più di dimensione maggiore può 
avere una marcata influenza sul microclima dei vigneti adiacenti. Anche margini erbacei ed arbustivi 
fungono da bacino di biodiversità per gli agrosistemi viticoli intensamente coltivati facilitando la 
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diffusione al loro interno di specie tipicamente diffuse nel margine. Un vigneto con scarpate e prati 
magri vicino, ha in media 25% di specie in più rispetto ai vigneti senza. Nel loro complesso queste 
aree eterogenee dovrebbero rappresentare almeno il 12% delle superfici coltivate a vigneto ed 
essere collegate tra loro che con il vigneto. 
È auspicabile la creazione di piccole macchie di alberi e/o di arbusti autoctoni, possibilmente in 
prossimità di piante o gruppi di alberi isolati lungo i bordi delle vie.  Gli alberi in mezzo ad aree 
coltivate a vigneto con piante basse e poco strutturate hanno potere attrattivo sia per gli uccelli che 
per gli insetti ed altri gruppi di animali e stimolano in modo costante la ricolonizzazione. Inoltre, questi 
singoli alberi fungono da recettori di spore, permettendo lo sviluppo di lieviti naturali per la 
vinificazione, concorrenti al diffondersi di funghi nocivi nel vigneto. 
Gli arbusti sono particolarmente importanti per il rifugio dei passeriformi. Occorre mantenere e, ove 
necessario, ripristinare piccole aree coperte da arbusti, in particolare nelle zone a maggior 

dovrebbe produrre tessere di arbusti di circa 2.000 m2. 
Possono andare bene anche arbusti minori lignificanti quali lavanda, timo, rosmarino etc, se 
superano l'altezza di 50 cm. 
Posti al piede del capo filare o ai bordi dei vigneti, creano una preziosa varietà strutturale, posti o tra 
i ceppi stessi, oppure sulle scarpate adiacenti oppure vicini alle testate dei ranghi con una distanza 
massima di 15 metri da esse.  
Questi singoli arbusti praticamente non diminuiscono l'area coltivabile, non influenzano il lavoro 
interfilare, mentre il loro vantaggio ecologico è molto alto. Possono essere anche coltivati come 
piccoli frutti (vedi foto). 
Occorre mantenere e, ove possibile, ripristinare porzioni di prato, anche con presenza di alberi e 
arbusti sparsi. Questo intervento potrebbe essere applicato, ad esempio, in aree di vigneti, prati e 

dovrebbe interessare superfici di 1.800-2.000 m2 
 
Un hotspot di biodiversità arboreo-arbustiva all'interno degli appezzamenti di vigneti deve essere 
costituito almeno da un albero, da un nucleo di flora spontanea, cespugli di erbe aromatiche e arbusti 
con bacche. Essi fungono sia da area d'attrattiva per insetti e microrganismi che come aree di 
spargimento di semi spontanei. Gli hotspot sono il luogo adatto anche per gli altri elementi strutturali, 
quali mucchi di pietre e legna, alberghi per insetti o arnie. Le dimensioni degli hotspot devono essere 
di almeno 30 m2.  
Sono da considerare con interesse anche pozze per le raccolte di acqua (le bose dei vigneti 
novaresi), le piante di salice per le legatura delle viti, lembi di prato magro, bordi di ortiche, 
cespugli di more, rose selvatiche, lembi di brughiere, affioramenti rocciosi, piccoli corsi d'acqua 
aperti, muri a secco ecc..  
 
 
 
 

7. Fasce tampone  
Le fasce tampone vegetate sono rappresentate da fasce erbacee poliennali, siepi e fasce boschive, 

superficiali e di trattenere i sedimenti erosi. Le fasce tampone hanno la funzione di abbattere il carico 
inquinante in ingresso negli ecosistemi acquatici dagli appezzamenti agricoli, migliorando al 
contempo la qualità delle acque. 
Rappresentano inoltre una connessione del corpo idrico con gli habitat terrestri ed offrono un habitat 

-arbustiva. Se 
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i fasce 
tampone arboreo-arbustivi, in cui gli apparati radicali intercettano i deflussi sub-superficiali. Se 

da una fascia erbacea in grado di rallentare il deflusso e da una siepe monofilare arboreo-arbustiva. 
 
 

 
 

Figura 3  Schema funzione fasce tampone  
(Foto da http://www.life-inhabit.it/cnr-irsa-activities/it/attivita-cnr-irsa-inhabit/rtenzione-nutrienti/fasce-riparie) 

 

 
 

Nello specifico la realizzazione di fasce tampone in corrispondenza dei corpi idrici è stata disciplinata 
dal D.M.n. 30125/2009 successivamente modificato dal D.M. n. 10346 del 13 maggio 2011, ed è 
stata resa obbligatoria con D. M. 27417 del 22 dicembre 2011 a partire dal 1° gennaio 2012. Con il 
termine Fascia Tampone si intende una fascia di territorio, tra il campo agricolo e il corso idrico, 
ricoperta da vegetazione, indifferentemente erbacea, arbustiva o arborea, spontanea o meno, ampia 
almeno 5 metri dai qua
fascia potrà variare in funzione degli stati ecologico e/o chimico associati ai corpi idrici superficiali 
monitorati, individuando una serie di specifiche classi di stato indicate dalla direttiva 2000/60. Tra i 
corpi idrici sono da escludere: le scoline e fossi collettori, le strutture idrauliche artificiali prive di 
acqua propria e destinate alla raccolta e al convogliamento di acque meteoriche, gli adduttori 

ne e i corpi idrici pensili e arginati. 
Gli obblighi relativamente alle Fasce Tampone sono: il divieto di fertilizzazione azotata, chimica o 
organica; il divieto di lavorazione del terreno, eccetto le lavorazioni utili al mantenimento della fascia 
stessa. Questi impegni devono essere osservati in tutte le aree agricole ad eccezione di quelle a 
pascolo permanente o occupate da oliveti. 

 
8.  

 
Per ridurre la quantità di rame per la fitoprotezione, è possibile utilizzare sulla foglia ricostituenti 
vegetali e microbici per stimolare e migliorare la resistenza insita delle piante. Si tratta degli induttori 
di resistenza secondo il regolamento di esecuzione UE 889/2008, appendice I. 
I prodotti vegetali sul mercato sono vari: estratti algali, vegetali, biostimolanti, tea di compost, concimi 

dove apportano stimoli per aumentare la crescita o per indurre misure di difesa. Certe molecole, 
tuttavia, si depositano nella pianta e nei suoi frutti e sono in seguito rintracciabili nel vino.  

in grado di difendersi dalle malattie fungine. 
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9. Difese biologiche per insetti patogeni 

 

 
Come alternative è possibile ricorrere alle trappole alimentari come quelle del tipo Tap Trap, o Vaso 
Trap. In entrambi i casi il tappo, di colore giallo, si avvita rispettivamente ad una bottiglia di plastica 
o ad un vaso di vetro come quelli del miele del formato di 1 kg, i quali si riempiono di esca alimentare. 
Le trappole devono essere agganciate sulle piante a pa
catturare già i primi individui in volo. 

 
 

10. Mantenimento sistemi di allevamento tradizionali ed elementi strutturali in materiali 
organici  

ali in castagno, piloni, topie, sistemi di 
allevamento tradizionali (ad esempio la Maggiorina novarese), il recupero e mantenimento di muretti 
in pietra a secco, delle sistemazioni idraulico agrarie a ciglioni, il posizionamento di mucchi di pietre 

 
 

   
Figura 4 - modello di viticoltura a topia (a dx) - (Foto foto E. Rivella) 
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Figura 5 e 6  Posizionamento mucchi di pietre in vigneto (a sx) e Impianto di piccoli alberi da frutto (a dx) 
(Foto di: E. Rivella) 

 

Oltre a prevedere la realizzazione di piccole raccolte di acqua piovana con sponde naturali (tipo 
"bose" tipiche delle colline novaresi). 
 

11. Nidi artificiali, bat-box per chirotteri, condomini per insetti 

 

capacità di molte specie di eliminare in maniera del tutto naturale grandi quantità di insetti nocivi che 
provocano danni anche importanti nelle colture in genere. Pertanto in associazione ad interventi volti 
alla realizzazione di habitat idonei quali siep
indicati per la nidificazione di uccelli insettivori stanziali come cince, codirossi, picchi, ecc. 

 

che sempre 
più risente della contrazione degli habitat naturali e un impiego indiscriminato dei fitofarmaci. 

bat box, bat house, bat board ed il conseguente 
incremento della disponibilità di siti per il rifugio invernale e riproduttivo di queste specie rappresenta 
una misura importante anche in considerazione della loro funzione 

 

 

 
12. Adattamento faunistico degli annessi agricoli (edifici) 

Gli edifici rurali possono spesso ospitare siti riproduttivi, nursery e rifugi della fauna selvatica come  
chirotteri e/o avifauna o anfibi. Pertanto in fase di ristrutturazione oltre a verificarne la presenza è 
opportuno che gli interventi ripristino degli edifici vengano condotti con modalità che ne tutelino la 
conservazione. 
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Report ISPRA n. 330/2020  La sperime

 
Direttive Delinat per la coltivazione biologica dell'uva, la produzione di vino biologico e per gli 
aspetti sociali (2021) 
Progetto BioDiVine - Demonstrating functional biodiversity in viticulture landscapes -  LIFE09 
NAT/FR/000584   
ViNO. Vigneti e Natura in Oltrepò. https://vignetienatura.net/ 
Viticoltura , raccoglitore + schede tecniche AGRIDEA 
Agroscope, VITISWISS e AGRIDEA, Flora dei vigneti, (guida e CD-ROM) 
Guide viti 2017-2018, Revue suisse Vitic., Arboric., Hortic. Genn.-febbr. 2017 / vol. 49 / N°1 
 

 
https://vignetienatura.net/ 
www.vinatura.ch 
www.agridea.ch 
www.agroscope.ch 

www.fibl.org 

www.uvadatavola.com/l-inerbimento-in-viticoltura-una-valida-alternativa-alle-lavorazioni-del-suolo-
prima-parte/ 

www.TOPPS-life.org  

https://vigneviniequalita.edagricole.it/vigneto/difesa 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


